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BREVE DISCORSO
METHEOROLOGICO

DE’ TERREMOTI ,
Con la Cronologia di tutti quellifi fono fentiti in Roma dalla Crea-

tiene del Mondo fin al recente occorfofotta il Regnante Pon¬
tefice CLEMENTE XI . fu le due della notte meno

<vn quarto il dì quattordeci Gennaro 1703 .
DATO ALLE STAMPE

DA LUCA ANTONIO CHRACAS ,

mm

N O de più fpauentofi legni, con li quali la Mi-
feri cordia del grand ’iddio bramofo d’emenda_>
fuol vifitare l’umana perfidiale pertinace tal voi
ta a punirla ancora , è l ’orribiliflìmo moto della
Terra , che ci foftiene . Quell ’appunto par che
voglia provare Oldoìno nel riferire il Terremo¬
to , che invafe la Città di Coftantinopolinel .

1648 . volendo forfè il Cielo punirla per la Guerra moffa contro
ogni Giufìiziaalla Serenifs . Republica di Venetia .Più prodigiofo
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di quello parue quello rompette le Carceri , che racehiudeuano
l ’Aportolo S . Paolo . L ’altro SuccefTò nel Martirio di S . Prifca .
Quello della Città d ’Otranto prefa dà Turchi circa l ’anno 1480.
che doppo hauer rtrafeinato vn Crocìfiflo per . tutte le _ftrado ,
martirizzarono barbaramente la maggior parte di quei cortantif -
fimi Cittadini . Il fentitofi in Teano nella Translatione del Brac¬
cio del Santo di quello nome . Paol . Reg . Il miracòlolo al pari di
quelli fucceffo fecondo il Girardi a ’ 22 . Giugno l’anno n8 . . nel
Monte Azarat , mentre dieci mila Soldati per la Fede di ChriHo
crocifitti circa l ’ora fella fcuotendolì orribilmente la Terra , fpez-
zandolì i Monti , e rompendoli pietre , morirono tutti nell ’ora no¬
na ; oue dagl ’Angeli furono fepolti . I famofìttimi nella nafeita ,
morte,eRefurrettione di GIESV ’ CHRISTO vero Figlio di DIO;
Egl ’enunciati da S . Giouanni nelPApocaliiTe l’anno di nollra Re-
dentione 97 . E tanti altri vfcitidall ’Onnipotente mano del Crea¬
tore alfoluto Regolator deH’ Vniuerfo independentemente da_»
qualunque ragion naturale , come nella Cronologia potratti at¬
tentamente notare . Prefcindendo da Terremoti di lìmil forte,che
come Flagelli dell ’Ira Piumoso r>iu toflo temerli , che fcrnti -
narli . parlandone regolarmente

'
, come puri ertetti cffCaufe natu¬

rali , dalle quali fogliono per lo più effer prodotti ; Diremo con
l'Angelico Trottar San Tomafo ; fi Terremoto , non erter altro , che
il Tremore , e la Commotione della Terra caufata dallo Spirito ,
cioè efalatione Cecca in erta , e con violenza moffa > acciò venga
ad vfeirne di fuori , che non ritrouando meati , donde porta farli
la ftrada all ’efito , tanto con violenza fi sforza > e fi debarte , cho
viene à caulare vn mouimento , che tanto più farà violento,quan¬
to refirte la Terra , che fe gli oppone ; Onde le Grotte , e le Ca-
uerne feruono tal volta di lenitiuo , come fuaporatoij di vna sì fu-
riola efa lattone . Seneca ftoicamente parlando , non ritroua ri¬
medio veruno , configliando à non mouerci dal fito , oue ci co-

-glie . Plinio con molti altri Filolofi alfegnanci per ricoùero gli
Archi , gli Angoli delle mura, le pareti fabricate di pietra dolce ,
quando non porta fuggirli à tempo , mentre la fuga vien predica¬
ta- per la miglior di tutte , eflendo che fentendofi la feconda vol¬
ta , ò il fecondo giorno , benché non fia regola generale , Coglio¬
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no per oITerintione fatta rifentirfi fino alli quaranta , che eccedu¬
ti > fi fono intefi continuamente per vno , e due anni ancora . Ari-

fatile vuole , che fiino prodotti dà efalationi fecche > & vmide ,
impugnando le tré fentenze . La prima di Anaffagora Claziome -
nio , che voleua fuffe Aere racchiufo fotto la Terra . La feconda
di Democrito,afferendo produrli dà Acque racchiufe dalla Terra -
La terza di Aiuflimene , aderendone per caufa la Siccità della- *
Terra .

L’intorbidamento dell ’Acque fenza caufa,il puzzore delle me-
deme fogliono per lo più effer fegni diTerremoti effetti dallo Spi¬
rito , che fi sforza vfeire rompendo la Terra mifchiata con zolfi .
Da quefFofTeruatione fatta nel cauar l ’Acqua da vn Pozzo Fera -
cide Maeftro dì Pitagora prediffe vn futura Terrcmoto .Fn notato
nel 1570 . auanti fuccedeffe il notabil Terremoto di Ferrara il Pò
tumido , & intorbidato . Il Mare gonfio fenza venti ; Tranquillità
d ’Aria intempeftiua , tenue linea , ò nuvoletta verfo Toccalo del
Sole diftefa a lungo fecondo Arijlotile lib . 2 . Metheor . cap , 7 . e_>
Plin . bijjor , li b . 2 . cap . 81 . Apparinoli di Cometa offeruationo
fatta dat iudPPWf Arrfiotiìc nel Té-rreitiotfo «4t Ac-iImLc t frarTRfa tio-
ni dì Fiumi,e le continue pioggie , effondo d ’impedimento alPefa-
lattone della Terra . Freddo infolito d ’eftate , perche Tefàlarioni
nel riconcentrato calore generato nelle Cauerne per virtù d ’anti -
parifiafi raccolte infieme , fi sforzano d’vfcire ; Il Sole torbido
fenza nube ; L ’eccliffe rotale del medemo fatta nella Coda del
Dragone , perche è più fredda della Tefta , come vuole Albert»
Magno in 3 . metheor . traéH . z . cap . 14 . Il volo tremolo degli Vcel -
li , libili , ò Mugiti per l ’aria caufati da quei venti , ò fpiriti,che
tentano fpriggtonarfi dalle Vifcere della Terra ; Fuoco in Aria à-
guifa di Colonne , ò in altra forma caufato da vapori , che prin¬
cipiano ad ’efalare , effer fogliono per lo più inditi ; di Terremoti .

Gl ’effetti de quali quanto fpauenteuoli , altretanto fono diuer -
fi . Han taluolta trafportato vn Territorio da vn luogo alTaltro ,
e quefto fi chiama Moto Translatiuo , come occorfe in tempo di
Nerone ne i Prati Maruccini . Taluolta fa le mura , le Cafe , & i
Monti battere , e cozzare infieme,come fucceffenel Terremoto di
Modena , nel quale fi viddero due Monti con gran ftrepito cozza-
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retri di loro battendo pietre con gran ruina , e facendo fuoco
con Popprelfione di tutti i Villaggi > Armenti , e Pallori , che vi
flauanod ’intorno , e quello lì chiama Moto impulfiuo rouìuofo .
Alle volte fi apre la Terra , e fi aflòrbe Città intiere , come fuc -
ceffe in Ifchia , e Negroponte , e quello fi chiama moto incifiuo .
Souuerte taluolta la Terra alzandola , e battendone fuori à Globi
rouinofamente , e con impeto , di modo tale , che hà formati nuo-
ui Monti , eflendouene vno vicino ai Lago di Auerno formato dal
Terremoto,eh e prima non vi era . Si fono ville nuoue Ifole in Ma¬
re , tra quali fi connumera Rodi,Delo,e Therafia , e quello lì chia¬
ma moto fouuertiuo , e taluolta per il contrario togliendole da_>
mezzo al Mare le hà congiunte alla Terra . LTfola d ’AndlTa fu
congiunta da vn Terremoto à Lesbo ; Zefirio ad Aiicarnafib , Per-
ne à MiletOiNarchetufa al Pramontorio Parthenio .In altri luoghi
fà inforgere profondilfimi laghi ; Ve n ’è vno nel Territorio di Ci -
uita Ducale ; Succederò moki di quelli effetti in tempo di M . An¬
tonio , e Pompeo , elfendo Confole Dolabella . Nel medemo tem¬
po à caufa de Terremoti il Mare d ’Oflia fi ritirò quali vn miglio , e
ìafciò iu Ccc.ra . moirf u /pu .(r,ne rKc nel Mare At¬
lantico Ieuò affatto vn gran tratto di Terra . Effetti diuerfilfimi , e
danni innumerabili fece il Terremoto di Cofhtntinopoli,che durò
per feì meli vniuerfale quali per tutto il Mondo fotto il Pontifica¬
to di Leone primo Fanno 7 . e delFImpero di Teodofio 3 9 . e Pul-
cheria Augnila , e di Valent . 22 . Imper . come riferifee il Cardi¬
nal Barou . ne ’ fuoi annali à § . fub huius quoque Ann . con/ulibus-, 0 *
feqq . In quel tempo fu illituico il Sagro Trifagio,conforme fi leg¬
ge nel Menologio Greco approuato dal Concilio Calccdonenfe ,
confidente in quelle parole - Santìus Deus , Sanlìus Forti* , San-
Bus , & Immortali * , Miferere nubi* .

Riferite da vn Ragazzo , che rapito miracolofamente in aria , e
tornato in terra à villa dì tutto il Popolo di Codantinopoli ap¬
pena finito di pronunciare dette parole da feruirfene per Diurna^
Armatura contro de Terremoti , vfei di vita , rendendo l ’Anima al
fuo Creatore ; & il luogo doue fu lolleuato detto Fanciullo , fi
chiama Diuìna Exaltatio .

Caufa taluolta Incendi ; , come riferifee Arrotile elfer fuccef-,
fare



fo alla Città di Lipari , che lui tanto più facile fi pfiol crederò ;■
quanto più vicine vi fono le fiamme del Monte Etna , potuteli
fpriggionare dalla Terra . Fà inalzar taluolta Tonde del Mare in
modo , chenellTfole Vulganevicino Ptolomaide arriuate im-
prouifamente à Terra oppreffero TEfercito di Tifone . SpingerFiumi alloro contrario camino, comefeguì nella Liguria in tem¬
po della feconda Guerra Punica . In Portogallo al tempo del Rè
Emanuele . In Lisbona , Trugillo , & Almerino , il Fiume Tago 5
v fcendo dalle fue Riue lafciò il letto fecco con gran ftupore . Sol-
leua pietre , precipita Montivguaglia Valli ; Fà forgere nuou£fonti , Fiumi , Laghi , e Paludi ; E per il contrario alle volte Ufecca ; TAcque fredde le rende calde , e le calde le fà infreddire ,
mutandogli il camino per le vifeere della Terra . DalTaccenfione
delTefalationi ne nafeono taluolta fcaturiggini di fuoco . Diuidela Terra , fpacca Monti , raccontali di Sicilia , che fù diuifa pervn Terremoto dall ’Italia , la Spagna dall ’Africa ; LTfola di Capridal vicino Monte di Malfa ; LTfola di Procida fi fiaccò dalITfola
dTfchia . Cipro dalla Soria , Negroponte dalla Beotia , Atalan *
ta , e Mitrino dalPEuboa - Molte volte il motcr -à-pti ofcb'

qcrcr,& atterra Tedifizij , come fucceffe nel primo anno di Tiberio Ce*fare quartodecimodi Chrifio , che caddero , come fi legge nellaj
Cronologia di Eufcbio Cefarienfe tredici Città nelTAfia , e furo¬
no Efefo , Magnefia , Sardica , Moftana , Megadicra , Cefarea^ »Fradelfia , Himolo , Tetnis , Cime , Mirina Appollonia ,Diairchania,verità infallibile autenticata da Tacito . Produce pe-
fie à caufifdelle fue pelli fere efalationi , e mille altri mali . Ne!
Terremoto della morte di Chrifio fi fcolfe la Bitinia,conforme ri-ferìfee Eufebio , e la Cirtà di Nicena , s ’aprirono i Monti , & altri
prodigiofi fegni > che fuor delTordine della natura furono moti--uo al dottilfimo Areopagita di efclamare ancor gentile . AutNa¬
tura Dei patitur , aut tota machina Mundi corruit . Riferifce Ifitc-
coCardofo elfer taluolta i Terremoti momentanei,non fentendofi^che vna volta fola ; Tale appunto fu quello , che venne al Trafi-
meno nel tempo precifo , che TEfercito dì Annibaie fi batteua ,che per gagliardo , che fufie non fù da Soldati fentito intenti alla
battaglia . Anco ne ’facri fogli fi leggono i Tyemotbcome fù quel-
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lo fuccefle fecondo S . Agoftino de Mirabil . Sac . Script , la notto
medema , che gli Ebrei vfcirono dalFEgitto , & vn ’altro nel tem¬

po » che enrrorono nella Terra di Promiflionc,per il poffeflb del¬
la quale hebbero à foifrire guerre infinite , Fu fentito il terzo nei

tempo > che Ozia entrando nei Tempio con la Stola , fi empì im-

prouifamente di lebbra , fegnì la cattiuità di tutto il Popolo d’

Ifdraele , lo riferifce Giofeppe Ebreo nelFanuo della Creationo
del Mondo 3584 . Alle due oppre/fioni della Grecia in diuerfo

tempo dalli due Eferciti di Dario , e di Xerfe precederò due ter -
ribiliflìmi Terremoti . Ne fuccefle vno molto tremendo , e fpauen -
teuole nel 2544 . dalla creatione del Mondo di notte con tuoni , e
grandine,in guifa tale,che chi cercaua faluarfi dal Terremoto , ve¬
ni uà vccifo dalla grandine , che era di fmifuratà grandezza,confi -
derabìle à noftro propofito , oltre gFaltri più moderni , che po¬
tranno notarfi nel fuflequente ordine Cronologico fuccefli à caufa
d ’inondationi , fu il tremendiilìmo , e rinomato Terremoto di Tef -

faglia fucceflo doppo il Diluuio di Deucalione , tanto fu ftrepito -
fo , che fracafsò ventiquattro Monti . Il Terremoto della fera 14»
Gennaro non farebbe fuor di . propofìto attribuirlo alla replicata
Xnondatiòne dèi Tenere 1 uccellaci oc ITè létClniàfiè prima . Lo fpa-
uento maggiore del Popolo è flato la continuacione di tanto tem¬
po , che non fi fono fentiti in quefta Capitale , benché ne fecoli
trafandati gli habbia piu volte prouati , come nella Cronologia
di efli qui fotto potrafli ofleruare . ,

TERREMOTI SVCCESSI IN ROMA .

I L primo Terremoto per quanto fi può raccogliere dall ’ Iflorie
più antiche fi fenrì nel latio prima , che Roma fufle fabricata

Vanno della Creationedel Mondo 1765 . nel Monte Gianicolo .
Fu intefoll fecondo nel 3490 . e di Roma edificata 2ó > . accompa

guato da pioggia di carne marcita,lo narra Setb .Caluis . Nel 3505 .
fecondo ‘Tito Liuto nella dee . i . lib . $ . fu in Roma , e per tutte le
Città conuicine . Il Bardi ne racconta vn'altro fucceflo nel 3507 .
in Roma , mentre da Galli fu poflo Fafledio al Campidoglio .

Roma nel 3513 . reftòper vn terzo rouinata . Indi venne la pe--
ftc ,



ile j che fù vnìuerfale per tutto il Mondo . Moti folo in Roma* ma
per tutta ricalianeiranno 3 5 27 . furono diuerfi Terrcmoti,e feguì
vna careftia sì grande > che gFhuomini per difperatione fi butta -
uano nel Tenere , così rìferifce Corrado Licoji.in CronoL

Secondo la Cronologia, delfudetto Bardi > fu fentito . vn n uouo
Terremoto in Roma nei 35 23 .accompagnato da Pefte,e Careftia -
E Fanno 3 591 . In Roma tremò la Terra , che fù cauiàd 'aprirli vna
gran voragine , dalla quale inforfero vapori così fetidi , che pro -
dulfero Sera Pefte , che fece nella Città macello di molte perfo -
ne , che durò due anni . E Marco Curdo valorofo Caualiere Ro¬
mano armato con altretanto coraggio , cfie di fuperftitione , pre-
cipitofo vi fi ci buttò per faluar la Patria «

Tofcana , Roma , e le Città tutte conuicinenelFanno 363 2 . fu¬
rono con danno notabile trauagliate dal Terremoto . E nel Monte
Albano piouettero fàffì , e più orribile fu la Pefte , che venne ap¬
prodo . Mentre ftaua per attaccarli la battaglia tra li Romani » e
gli Anconitani nel 3 ^99 . venne il Terremoto con danno confide-
rabile degli Edifici; . Et il ^ r^ H'gccontajche nelFanno 3748 . in
Roma caddero molte tra ■o’Ttu"T"l eruplG tu Citi*
none Monetaria .

Nell ’atto appunto , che FEfsercito Romano fi azzuffaua conJ
l ’Elfercito Cartaginefe vicino al Lago Tranlìmeno nel 3749 . fra-
calforono moltifsime Città d ’Italia , e particolarmente Roma nè
reftò opprelfa , precipitarono moltifsimi Monti , e vari ; Fiumi re¬
trocedendo mutarono il loro corfo , in detta attione morirono
ij .mila Romanie perla gran oftinatione delle Falangi,non fu ne
dall ’ vno , nè dall ’altro Efsercìto fentito , lo riferifce Corrado Co/l.
mi fuo Cronolog.

L ’anno 3773 . in . Roma fu fentito per tre giorni continui con la
rouina di molti Edifìti; , effondo feguiti moltifsimi prodigi ; . Gli
abitatori di Roma furono molto fpauentati da quello , che venne
nel 3 776 . che durò per 38 . giorni continui . Narra il Bozuio .

Fù caufa vnforribilifsimo Tremoto fucceftò in Roma nell ’anno
3887 . che molti luoghi mutalfero affatto afpetto ; Indi fi abbrug -
giò il Campidoglio l ’anno 4oo . doppo la fua erettione , In tempo,
che Cicerone andò in Efilio nell ’anno 3925 . fuccefse in Roma. ,,,
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vn gran Terremoto con grandifsimo ebollimento del Marta5
Replicò poco doppo con gran rouina nel Confolato di Marc '
Antonio > e P . Dolabella , dir fi può 5 Riffe inditio del crudelifsi -
mo Triunuirato . Replicò la terza volta in tempo della Guerra di
Ottauio , & Antonio , e da quefto la Città di Pefaro fu dalla -/
Terra affatto ingoiata . Giul . ojleq , cap . 13 0.

Nel 3949 . Si fece fentire fpauentofamente in Roma , e picche
in neffun luogo sii l ’ Appennino , doue rouinò la Villa di Liuia_*
moglie di Angulio ? che vi fi tratteneua à delitiare . Et vn ’altro
fu fentito in tempo 5 che Augufto mandò in Efilio Giulia fua figlia
per le di lei difToneftà . Tanto erano gratifichi Romani intimoriti
dalli continui fcuotimenti delia Terra , che oltre le leggi penali »
dichiarauano infame , chi il fol nome di Terremoto haueffe hauu-
to ardire di nominare > facendo con grandi 'ffitna deuotione 5 e fi-
lentie , publiche Oratìoni , e fuperftitiofi Sacrificij alli loro falli
Dei 3 in rimprouero de Cattolici tanto tepidi nel culto del vero
DIO .

Non è fiata la Terra doppo la , nafeita del Redentore meno di
^ •T )-

In Roma nel medemo giorno , che nacque Giesìr Chrifiò , fìi
fentito vn fcuotimento di Terra 3 & vn Fonte , che era nella Ta-
berna meritoria 3 oue hoggi è S . Maria in Trafteuere,fcaturì oglio
per tre giorni continui . Furono veduti tré foli , il primo de quali
circondato da vn cerchio d'oro , e cadde à terra rouinofamente la
Statua di Romolo . Il Teuere vfcì fuori * & allagò la Campagna
tuttajE l 'anno 2 .e 3 . della nafeita fecondo rifer . F . Maur . di Greg ,
Er.dckchfol . 640 . e Pad . Morig . nd 7 . Uh. che fu vn gran Terre¬
moto . E nel 7 . anno replicò di nuouo fracaffando Ponti , Tempii ,
Palazzi , e Cafc con la morte di moke perfone, ’ accompagnato da
vna grandi Amia inondatione del Teuere y che durò fette giorni ?
& immediatamente fuccefle la Careflia . Nell ’anno r 5 . fu fi gran¬
de il fcuotimento , che buttò à terra buona parte delle muraglie-?
della Città fecondo il Seth . opufc . Cronolog.

Nell ’anno 20 . portò gran danno à Roma 3 e fufeguito dal fuo¬
co , che abbruggiò il Teatro dì Pompeo , e vn fulmine rouinò la
Statua di Germanico , c di Tiberio ? conforme alferifce Morig *:
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Ub . 7 . E Marc ’Antonio Sabello rìferifce nelfao lib . Ann . 7 . che nell ’

anno 27 . venne in Roma vn fcuotimento di Terra cosi grando »
che atterrò l 'Anfiteatro di Fidena , nel mentre in efTo fi fefteggia-
ua > che tra morti , e feriti furono connumetati cinquanta mila_>
perfone fpettatrici de giochi gladiatori ) ; La verità è che fufio
cagionato dalla poca fodezza della fabrica di detto Teatro , o
perciò il Senato ordinò , che neffun priuato , ne Schiauo, che non
hauetfe molto capitale , facefle Teatro publico .

Tre anni prima della morte del Saluatore , cioè nel 30 . fecon¬
do Vgbel . traft . i . IJior . Sac . fi Tenti di tuono accompagnato dall’
EcclifTe del Sole .

Vfcito affatto dal Cielo , Se talmente mifteriofo, fu quello fuc-
cefl’e , mentre il Figliolo di Dio incarnatoli per la Redeutiono
dell ’ Vhnano Genere,pendeua dal durolegno della Croce . S . df ^ ,
cap . 27 . <verf. 5 1 . Così appunto dir fi può la replica fentitafi nell*

atto della di lui gloriofiifìma Refurrcttione Matth , cap . ^ .verf . z .
Seguirono à quelli molti altriTerremotì .prodigiofi deriuatidall ’

afioluto volere di Dio independentemente da qualfiuoglia caufa
natuty4e -r«^ i»rono . Quello “# ^ 51 . che aprì le_.Carceri , che rac-
chiudeuano l ’Apoltdw 5 . r^ olc,- x cn<mv.lc> franti. 1 Ceppi , e le Ca-
tene . AB. Apojh cap . 16 . ver/ . 2 6 * L’aItro di Alèlfandria nell’atto
medefimo , che fu martirizzatoli gloriofo S . Marco nell ’anno 64.
mentre ftaua celebrando la Santa Mefia, Conforme riferifee il Gi¬
rardi nelfuo Diario .

Vn’altro parimente miracolofo fuccelfe in Roma nell ’atto , che
fi martirizzaua Santa Prifca , e mentre Claudio ad iftigatione di
Agrippina fua moglie adotraua Nerone figlio della medemafi
feofle la Terra con più violenza di quel che faceffe in tempo , che
Cefare andana in Senato , doue retto da Senatori mileramento
vccifo .

Nel 5 3 *e 6 5 . mentre S . Pietro reggeua la Chiefa di Dio fi fentì
in Roma , e quali per tutta l’Italia , & in Napoli cadde il Teatro ,
doue la Maeftà Imperiale abballata da Nerone à far da Iftrione ,
era in quel punto per la prima volta comparfa in fcena .E nel tem¬
po di S . Cleto Papa l ’anno 85 .fi! Roma dal Terremoto quali tutta
rouinata ? & appena rifarcita nel Pontificato di S . Clemente l’ an¬

no
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no di Chrifto 94 . fu di nuoiìo trapalata i
'
come racconta il Bardi

NelPa -nno no . regnando S . Anacleto primo Papa , ne fu in Roma
fentìto vn'altro , che arriuò fino in Antiochia à trouare Plmpera -
dore Traiano , che iui fi tratteneua 1 che faluofìì per fomma fortu¬
na frappato per vna feneftra, e precorfero quello Terremoto mol¬
te Saette . Dione lo riferifce .

Il 117 . gouernando la Sede S .Euariflo PP . Roma lo rifentì con
ofcurarfi il Sole * e fu villa la Cometa molti giorni continui , e ri¬
mafero rouinate molte cafe . Ma nel Pontificato di S , Siilo Panno
diChriflo 139 . troppo iniàufta , e continuata fciagura hebbe à
prouar Roma , e la Terra tutta fotto l ’Impero di Antonino da or-
ribiliflìmi Terremoti corteggiati da mille altre calamità , che du¬
rarono fino all ’anno 181 . Bozz. defign . Ecclsj.\ Dei tom . 2 . cap . 3 .

Efiendo Pontefice S . Telesforo nell ’anno di noftra fàlute 148 ,
intumidì ftranamente il Teuere , tremò la terra , & il Mare Medi-
terraneo mandò le fue onde fin alle cime de Monti , & il fuoco
abbruggiò 340 . cafe , e fu vna gran Careftia , ciò riferifce Dione .

Mà nell ’anno 173 . regnando S . Aniceto Papa , à tempo di An¬
tonino finita la fiera perfecudonc dejQfirifiiani , fuccefie il Terre¬
moto , coll ’ inorTthtiTcrnrvll uiuKi ìWnl "? t ia 'T' t/ftu deuaflò molte ,
Prouincie delPItalia , e nel 174- il Bardi racconta quell ’infortu¬
nio fuccefiò ancora alle Smirne , e mentre la Chiéfa di Dio era
gouer -nata da S . Eleuterio Papa , l’incendio del Religiofb luogo
delle Veftali , e del Tempio della Pace fuccdfo in Roma nell ’ ano ,
no 1 .91 .fu proceduto dal Terremoto . Rìcciolo lo narra . Similmen¬
te nell ’anno 223 . Regnando S . Califfo Papa,fu in Roma vn Terre - ,
moto adi 9 . Settembre,e replicato il dì 17 . detto , deuafiò in gran
parte PEdifitij tutti della Città , riftorati poi dall ’Imperadoro
Aleffandro Seuero , Setho lo riferifce . Sopranaturale peròfù
quello di Catania nel 2 5 2 . il dì 5 .Febraro , regnando S .Fabiand I.
Papa , mentre S . Agata veniua barbaramente flrafcinata al Marti - '
rid per ordine del Prefidente Quintiano ; E nel 258 . efiendo S .Ste-
fano Primo , vn gran Terremoto rouinò in Roma più dfonille Ca-
fe , & il Sole fi ofcurò in modo che più giorni fi adoprorono i lu¬
mi . Et In Neocefarea nel 2 66 . tempo di S . Dionifio Papa il Ter¬
remoto non lafriò intatto » che il Tempio , oue era depositato

S . Gre-



S . Gregorio Taumaturgo > e nel 270 , regnando il medemo Ponte¬
fice fucceffe vn Terremoto , mentre S . Prifca veniua dal Carnefice
decapitata .

Alli 6 . Gennaro dell ’anno 300 . regnando S , Marcellino I . de¬
capitati li Santi Martiri Giuliano ; & Antonino , con altri Compa -
gnijfeguì fubito gran Terremoto,e dal Cielo caddero molti fulmi¬
ni > e. molti Tempi ; profani recarono affitto defolatù E nel tempo
di S . Silueftro primo Papafil Terremoto s ’infierì contro Roma per
tré giorni continui con moltiffimi danni e fu nel 33 <5 . Mà nel 344
gouernando Roma San Giulio Papa . L ’Ifola di Rodi refìòquafi
affatto fconcertata . Et in Durazzo nor. vi refìò pietra fopra pie¬
tra , e Roma tremò per tre giorni con eludente pericolo di reftar-
ui incenerita > & in Campagna dodeci Città recarono affatto de¬
folate . Sigon . de Imper. Occid .

Di nuouo in Roma fotto il medem o Pontificato fi {enti nell ’an¬
no 349 . fotto le Tenebre d ’ vn ’Ecclifie fecondo il Bardi . E nel 382
effendo Papa S . Damafo I . ritornò con gran difauentura > e fi pre¬
cipitarono i Tuoi più riguardeuoji , ecofpicui edifitij , e compar -
uevn ’orrentfTCornerà . Net392Ì Offendo Porerefice S» Sili cio L
e nel 419 . regnando Bonifacio i . in Roma tremò la terra . Effen^
do poi fiata di nuouo reuifitara nel 477 . Facendoti fentire per 40 .
giorni continui , e fù nel Pontificato di S . Simplicio . Fino dà. Lao-
dicea volfe venire à tormentar Roma nel 492 . regnando Febeo
Papa IH . fotto il di 7 . Giugno , e fù di notte auanti il canto do
Galli , e nell ’anno fuffequente , fù quello , che nella Puglia accom¬
pagnò al Gargano la Comparfa dell ’ Arcangelo San Michele .

Circa l ’anno 5 8 6 . all ’inondatione del Teuere , furono contigui
alcuni Terremoti di terra,ne feguì Parrociffima Pefte , che ad ’ogni
momento rendea morti Uomini peraltro fani , e gagliardifolo
con lò sbadigliare , ò fternutare fotto il Pontificato di Pelagio II.
Che morto,la Diuina Mifericordiofa Pietà volfe in fuo luogo fur-
rogare ad vn tanto pefo,béche ofiinatamente lo rifiutaffe Gregor .
il Saluto Pontefice , che iftituite quelle publiche preghiere , cho
furono dette le Litanie , difcacciò quel morbo , e fu à vifta dì tut¬
to il Popolo vifibilmente veduto vn Angelo fopra la Mole di A-
driano ritornar la fpada nel fodero in fegno , che Iddio folle di già

placa -
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placato j da che pofcia quella Rocca > fu chiamata Caftel $ , An¬
gelo .

Le mine fuccelTe nel Latio,Sc in terra di lauoro fui fine del quin¬to,e principio del fello Secolo à caufa deTerremotfimolTbi-o à pietà fin vn Tirànojchc fu Teodorico Rè de Goti,efentando li Popo¬li di Campagna da qualunque contributione , e ciò fu nel Pontifi¬
cato di Greg . I . E nel Pontificato di Deno I . Roma fu ritoccata fe¬
condo il Sanfouìno nell ’anno 677 . che fu poco male rifpetto alle
miferie , che vennero apprelfo dì vna grandifiìma Pelle , e mentre
regnaua Gregorio III . nel 739 . fu fentito in Collantinopoli à 26.
Ottobre , mentre tenealì vn publico Conciliabolo contro de Cri -
ItianijMa capriccio !! furono i TerremotfMiSo 'ria occorfi nell ’anno
749 . Pontificato di Zaccaria I . à calila de quali moke Città furo- '

- no ingoiate dalla terra , altre con llupore trasferite da luoghi
montuofi , ò piani in diftanza di fei miglia tutte intiere con le lo¬
ro muraglie , e ciò lo riferisce S . Nicefero Patriarca di Collanti¬
nopoli , quale fopraiiilfc à quello fuccelfo So . anni doppo ? come
efprime nel fuo Breuiar . Ifiar ^Seofan . nella fua Cronografiuar -
nefrido Pigi one lib . ^ z .dell 'I[ler * MAfcellan . pi i . 701 . Anajlajto
bliotscarto néfPIfor . Leclej. CarctTHaron . Annal . Eccl . anni 749 . s . r ;
E rinouatofi l ’anno feguente nell ’ Arabia > alcuni Monti fi parti¬
rono da loro lìti 5 lo riferifee il Bardi nel fuo Somm. Cromi.

Le due capitali del Mondo furono fcolfe del Terremoto . Roma
nel 790 . regnando Adriano I . e ' fu vn ’orribile inondatione del
Teucre , che nella Via lata l ’acqua era alta due huomini ; E Co¬
llantinopoli nel 789 . che dalle replicate fcólfe furono quei abi¬
tanti corretti à lafciare quella Regia , e ritiro Hi nelle Campagne .
Carlo Magno nell ’anno Soo . efiendo Papa Leone III , appena en¬
trato in Spoleto l ’vltimo dì del Mefe d ’Aprile sii le 2 . bore della
notte vi portò vn orribililfimoTerremoto,Ia qual Città non fu fo¬
la ad effer fcompigliata , mentre lo fentx l ’Italia , la Germania , e
la Francia ancora , mà più di tutti la mifera Roma , oue cadde il
Tetto della Chiefa di S . Pietro >Pare che ilTerremoto fofle corteg¬
giano di queftTmperadore , mentre Io feguitò in Aquifgrana . E
più orribile , che mai volle celebrarli I ’efequie nella di lui morte ,
ofeuratofi il Sole > & impalliditali la Luna ; Con giuda ragione li

fcolfe



fcofife la terra , nell ’anno 851 . à vlfta della tolta libertà all ’Impe-
rador Ludouico Pio da fuoi propri ] Figlioli , e fu la prima volta »
cheànoftra memoria s ’vdiffero nell ’ Inghilterra . Nel 862 . go-
uernando la Chiefa Nicolò I . Tormentarono fortemente Coftan-
tinopoli , fecondo fcriue il Baronia , per vendicar forfè la colpa^
commeffa contro Ignatio fuo Patriarca , Ma regendo la Chiefa di
Dio Papa Stefano VLdetto VII . nel 89tf . fi rifentì il Terremoto in
Roma,e cadde la Bafilica di S . Gio : Latèrano dall ’Altar maggiore
fino alla Porta grande,precipitando anco le muraglie,come narra¬
no Agojììm Oidoino>& il Sigonioy con altri , Et il Bardi dice , che la
Tofcana tutta con Roma Panno 911 . v uente Sergio III . Papa_> >
grandemente lo rifentì . Infolentirono fin contro gli Uomini non
nati nel 1000 . regendo la Chiefa Silueftro IL mentre per lo fpa-
uento di effi > e per la maggior parte d ’Italia abbonirono le Don¬
ne grauide con grandiflìma ruina , e mortalità di perfone , & alli
i4 . Decembre sii l’horanona comparfe vna Cometa à guifa di fer-
pente , e fu per due anni fuffeguenti gran fame per tutta l’Italia_j >
10 fcriu ? Girolamo Briani nellaprima parte , & il Sacro Monte Ca¬
lino fùdèuartatcTda continuate feoffè , che dnrortmo perTcrfpàtio
di quindecì giorni nell ’anno 1004.

Troppo pertinaci furono quelli dell ’anno feguente in tempo di
Benedetto Vili , che da Gennaro durarono fino à Marzo ; E nel
1040 , fcriue Cedrano , che le Smirne rimafero affatto defolate^

Nel principio dclì ’ vndecimo fecolo , regnando Pafquale IL
furono di nuouo in Roma , e per Flralia tutta rifentiti , e nell ’an¬
no 1 nò . conforme fcriue Antonio Campi ritornati maltrattaro¬
no più d ’ogn ’altra la Città di Cremona . Enel ioi7 .dice il Baron.
negli Ann. Eccl. num. 6 . che nella Parafceue doppo l ’adorationo
della Croce fino al Sabbato Santo , fu fcoflà Roma da vna difiiifa-
ta tempefta de venti , che morirono quafi tutti i Romani , tanto
Chriftiani , che Giudei , vno de quali Giudei feoperfe a ’ Chriftia -
ni , come nel Venerdì Santo haueuano fchernka, & oltragiata nel¬
la Sinagoga lTmagine di Chrifio nella maniera , che gì ’antenati
loro trattarono già l ’ifiefTo Signore , fopra di che facendo Bene¬
detto Vili . Papa diligente Inquifitione , e trouando il delitto,or¬
dinò , che i perfidi beffatori foffero fatti morire , come feguì , così .
11 venti celiarono ,R L’anno



14 . . ..
L 'anno iì

’

43 .tHendo Papa Innoccntfo II,Roma di nuouo liTof-
irì - E piti Pannò 1189 . accadutoli di iy . Febraro sii la mezza not¬
te , effendo Pontefice Clemente III . E nell 'anno feguente paffàro-
no il Fiume Salef doue l ’Imperador Federico volendoli la notto
del primo di Giugno doppo hauer battuto l ’Efercito Ottomano di
venti mila combattenti con Ioli 500 . Caualli rinfrefcare , fopra -
giunto il Terremoto , reftò miferamente affogato . Brutto fpetta -
colo fu quello , vidde nelPvIcimo anno di quello fecolo ITmpera-
dor Afelio , che oltre infinità di perfonc,rimirò i Corteggiarli tut¬
ti , & i familiari della Corre afforbiti dalla terra alla fua prefenza .
USabellico narra , che nel 1231 . regnanteGregorioIX . il Terre¬
moto imiafe talmente FAlpi , che reftarono dalla caduta de loro
falli fepoke 5000 . perfonc , e rouinò molti luoghi , mutò il color
dell ’acque * rendendole puzzolenti , & i Popoli atterriti , fuggi¬
rono alle Campagne , & hauendo timore d'efsere inghiottiti viui
dalle voragini della Terra * intraprefero la penitenza . Cadde io
Roma parte del Collifeo * & il Papa Gregorio IX . fuggì da Roma
in Rieti,s ' intorbidirono i fonti con puzzore dell ’acque , e durò va
mele continuo , .eda Cappa à Roma -reftarono fpiantati molti luo¬
ghi , fcuotencfo/i fórre la 1 erra CtJTìiru ! hihjbio , oc mgeftnofo Fe¬
derico Secondo , che fu più volte dal fudetto Pontefice Scommu-
nicato , hauendo polio mano al li Cardini della Gliela di Dio ,
mentre andauano à congregarli nel Laterano ,

Doue fuggì vn Pontefice à caufa di Terremoti , vi fi trouò a ca-
fo vn ’altro , che fu Bonifacio Vili . Fanno 1292 . Atterrito quello
Pontefice da ipauenteuoli Terremoti >che durarono fei meli conti¬
nui , fi ritirò in vn tigurio della Campagna . Straordinari ) furono
quelli del 1321 . poiché Venetia ne rimafe quali fommerlà .

Al primo di Decembre i328 . effendo Pontefice Giouanni XXL
à vn ’hora di notte nella Città di Norcia,In vn'orribililfimoTerre -
moto,che fubifsòla maggior parte dellaCittà,caddonb le mura,le -
Torri , Cafe * Palazzi , e Ghiefe con la mortedi più dì 5000 . ani¬
me ; e nel Caftel della Prechie non vi rimafe perfona , nè anima¬
le viuo,& anche il Cartello di Montefanto,parte di Monte S . Mar¬
tino , Cerreto , e Caftel Vìfso , e nel Caftel di S . Gio : di Cherfo
rouinò la Rocca , Io riferifeono // Tarcag . Hifior , del fiondo . Il
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Villan . IJlor . de fuoi tempi pari . I . lib . lo . cap . 114 . Lancellvtt .
Hoggidì dìfìng . 43 . Sardo ne’ difeovfipag . 191 . Gberardacci nelUIjtv
di ‘Bvfag . lib . 20 . '

Nel 1348 . fù così robufto in Roma il Terremoto,chedalla Tua
fondatione mai limile fu fentito , caddero le machine più eccelfe ,
fra quali lì fracafsarono gli Tempij del Lacerano , e S . Paolo lo ri -
fcrifce Bozouia Annui . Bccl . traB . i ^ . anni 1348 . num . 16 . gouer -
nando : la Chiefa Clemente VI . non contento replicò nel 134 9 .
il dì io . Settembre , che dopo hauer . poco men deftmtta Napoli ,
volfe farli fentire ancora in Roma , e quali per tutta FEuropa , di
modo che $ . -̂ Antonino lib . 3 . della fua Cronologi afserifce non cf-
feruimai piu flato doppo la Creatione del Mondo vn Terremoto
più fero di quello , perilche cadde il Campanile della Chiefa di
S . Paolo con parte delle loggie di detta Chiefa , & vna parte del¬
la nobil Torre del Conte , falciando in molte altre parti di Roma
memoria delle fue rouinc . Il GòutouiasHift . profan . dec . % . leff . 14*
riferifce , che ne .1 1350 . fù anche orribile , che caddero tutti gli
Edifjtij così publici , che priugttij , & anche molte . Chiefe .

‘ Nel
Pontificato cririnoccnzo VI . del 1374 * c r^ -fTtftTrTtoctat ,a turche :
Roma 9 & il Girardi mette per grattile 5 & io per vlcimo il Terre¬
moto fuccefse in Romandi 17 . Marzo 1403 . gouernaadola San¬
ta Chiefa Bonifacio IX . dal qual tempo non fi legge nellTRorio
efserfi mai più fentiti così terribili , benclie nelfanno 1391 , e fi-
feudo Papa Innocentio IX . fi facefse fientire , ma leggiermento ,
raccontandoli ancora da Vecchi elserfene ancora fientite alcuno
picei ole ficofise 50 . anni fono in circa , mà non furono di nefisuno
confideratione,tracciandoli i Terremoti occorfi in Venetia , Pa -
doua , Treuigi , & Vdine fuccelfi fecondo il Tarcagnotta a J 2 6.
Marzo 1511 . di Raglili a ’ 6 . Aprile i667 . di . Rimini il dì ^ . Apri¬
le 1672 . Quelli di Napoli , e di Sieiliai a ’ quali Regni par fiatili
refi per così dire familiari , tra quali orribili filmo fù quello del
1688 . adì 5- . Giugno vigilia di Pentecofle con la total defolatione
della Città di Beneuento,doue per grazia del Gloriofo S . Filippo
Neri l ’Eminent . Sìg . Card .Frà Vincenzo Orfini rellò preferuato
dalle rouine , & in Napoli cadde la Cupola del Giesù , e le Co¬
lonne della Chiefa di S . Paolo , gouernando all ’hora la ChiefL >
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^ _PP . Innodenzò XI . Quello Pentitoli vkim .tmehee à noftri tempi in

Venetia il dì 4 .Decembre 1690 , verfo le 2 ^ .hore nel punto ifìefr
fo 3 che Amia per imbarcar fi il Capitan Generale Domenico Mo-
cenigo al comando dell ’ armi della Republica di Venetia , che re¬
plicò anco verfo le 3 . della notte , ma fenza danno . Di Catania ,

e. ncL* 5 Vienna , Olìmo , Oruieto , Ancona , Bagnorea^é tanti al¬
tri , al racconto de quali vi vorrebero Volumi intieri , non eflbnr
dofi haunto nel prefente difcorfo altro fine , che connumerare fuc-
cintamente tutti quelli fi fono fentiti in Roma dalla Creationo

^
'•del Mondo infino al pur troppo noto à tutti occorfo per grafia di
'Dio fenza danno veruno la fera del dì 14 . Gennaro 5 e replicato il

^
* dÌ2 . Febraro 1703 . de quali in breue fi darà alla luce vn libro
Rampato nella mia Stamperia con vna dilìintiffima Relazione di
tutto quello è -fucceffo in Roma , e tutti i danni che ha cagionato

Ila Città -di Norcia , e fuo Contado , e nelPAquilaj col raccon -
b di quell o?@ fiato ordinato à quel Commiffario Apoftolico , 8t

1 Gouernatori , & altri Miniftri di quei luoghi , e
arratiua di tutte le funzioni fatte in quella AIma_,

bftro Signore ^. fome da qualunque Ordine,Iilituto ,
ontratcrmìe , etìàhrrcrepl ? ^ Trofie per

'
piacared 'dta .

éi
'
DioV e per impetrare dalla fua Mifericordia il perdono de no -

firi peccati . Colla notitia di tutti i cali , & accidenti occorfi iu_>
detto

^pppo 3 opera non meno curiofa 5 che neceflària .

■Mi

IN ROMA , MDGCIIL
Nella Stamperia di Luca Antonio ChraCas

preflo S . Marco al Corfo .
v CON LICENZA ‘HE ’ SU PERI ORI .

. "-%r — — " — — — - - — — *
Sivendono dal medemo incontro Monfig . d’Afte al Corfo .
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